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Consiglio Regionale della Puglia
Proposta di Legge

“Valorizzazione DELLE risorse immateriali delle imprese per lo sviluppo dell’economia pugliese”

RELAZIONE

La “conoscenza” ha da sempre caratterizzato l’evoluzione della società umana e, in questa era di globalizzazione, costituisce l’elemento più importante poiché essa è capace di garantire, grazie anche all’elevato utilizzo della tecnologia nell’attuale sistema economico, la competitività e la crescita sia del Paese sia di ciascun soggetto economico. L’unione dei due fattori, supportata dal ruolo dell’informazione, ha sconvolto le principali regole economiche mettendo in evidenza come l’area dell’immaterialità sia considerata decisiva ai fini del successo dei sistemi economici. 

Conoscenza, know-how, Capitale Intellettuale sono risorse immateriali che ogni soggetto produttore di reddito possiede sin dalla nascita, e il loro giusto impiego rappresenta fonte di ricchezza per il territorio. 

Non a caso nell’ultimo rapporto ISTAT (2018) si evidenzia come “… In quest’epoca, la capacità di realizzare prodotti a elevata intensità o addirittura costituiti di conoscenza, nonché la disponibilità e l’uso delle risorse di conoscenza specialistica, sono più che in passato strumenti essenziali per la competitività d’impresa, nella vita sociale delle persone e per il funzionamento dell’economia e delle istituzioni” 

Siamo in presenza di un nuovo modo di concepire l’economia, dove le opportunità ed il valore aggiunto delle imprese passano attraverso beni intangibili che necessitano essere rendicontati e addirittura misurati. In questo le imprese di grandi dimensioni sono già allineate, mentre le PMI trovano difficoltà a rimodularsi secondo le nuove regole dettate da uno scenario globale con probabile estromissione dal mercato e conseguente perdita di valori e tradizioni tipiche del territorio della Puglia. 

Il Decreto Legislativo 30 dicembre 2016 n. 254 (G.U. n. 7 del 10-01-2017), che ha recepito la direttiva europea sulle “informazioni non finanziarie” attraverso l’utilizzo del Report Integrato, sottolinea come sia fondamentale che ogni impresa sia concentrata sui processi di Innovazione Ricerca e Sviluppo (senza tralasciare i temi ambientali e di relazione con gli stakeholder) dandone evidenza in modo chiaro attraverso specifica relazione. L’azione volontaria da parte delle PMI di aderire ai principi del D.Lgs 30.12.2016 n. 254, offre la possibilità di avvicinare e sostenere un mercato sempre più indirizzato verso modelli di competizione globale con ritorni economici e di immagine non trascurabili.

L’asse portante dell’intera economia italiana è costituita dalle PMI ed il nostro territorio ne annovera un grande numero, per non parlare delle future nascenti. Agli sforzi che la Regione Puglia pone in essere per favorire la crescita e lo sviluppo delle attività economiche, diviene fondamentale affiancare un sostegno teso a creare cultura imprenditoriale nell’era dell’industria 4.0. 

Con questa proposta di legge si intende dare un contributo alle attività economiche della regione Puglia, attraverso una premialità, per incentivarle ad allinearsi alle nuove esigenze del mercato per competere al meglio creando sviluppo del territorio con conseguente incremento occupazionale. 

La proposta, che si compone di 4 articoli, prevede l’individuazione di forme di premialità per i destinatari dei bandi regionali e offre la definizione di report integrato e di beni immateriali

Sintesi del provvedimento legislativo

La proposta di legge, denominata “Valorizzazione delle risorse immateriali delle imprese per lo sviluppo dell’economia pugliese”, è composta da 4 articoli. 

Art. 1 - Finalità

Art. 2 - Definizioni

Art. 3 - Report integrato dei beni immateriali
Art. 4 - Disposizioni finanziarie 
Allegato 1 - Modello da utilizzare per la redazione del Report intergrato.
li, 04 dicembre 2018  




  
   Il Consigliere Regionale

             Domenico DAMASCELLI
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  Consiglio Regionale della Puglia
X LEGISLATURA
Proposta di Legge 

“Valorizzazione delle risorse immateriali delle imprese per lo sviluppo dell’economia pugliese”
Articolo 1

(Finalità)

1. La Regione Puglia riconosce a tutti i soggetti produttori di reddito, destinatari di bandi regionali per finanza agevolata o assegnazione di commesse, che utilizzano il report integrato dei beni immateriali come definito dalla presente legge, idonee premialità aggiuntive rispetto ai criteri di valutazione previsti dai bandi.  

Articolo 2

(Definizioni)

1. Agli effetti della presente legge si definisce: 

a) Report integrato, quella comunicazione sintetica che illustra come la strategia, la governance, le performance e le prospettive di una organizzazione consentono di creare valore nel breve, medio e lungo periodo nel contesto in cui essa opera; 
b) Beni immateriali sono: 
1) software; 

2) brevetti industriali; 

3) marchi d’impresa; 

4) disegni e modelli giuridicamente tutelabili; 

5) informazioni aziendali ed esperienze tecnico-industriali, comprese quelle commerciali o scientifiche proteggibili come informazioni segrete, giuridicamente tutelabili; 

c) Capitale Intellettuale, quale identificazione del know-how aziendale.

Articolo 3

(Report integrato dei beni immateriali)

1. Il report integrato dei beni immateriali, nella misura necessaria ad assicurare la comprensione dell’attività economica, del suo andamento, dei suoi risultati e dell’impatto dalla stessa prodotta, riguarda i temi di Innovazione Ricerca e Sviluppo, Ambientali, Sociali, attinenti al Capitale Intellettuale, al rispetto dei Diritti Umani, alla lotta contro la Corruzione attiva e passiva, che sono rilevanti tenuto conto delle attività e delle caratteristiche del soggetto economico.
2.  Il Report deve riportare almeno: 
a) il modello di gestione ed organizzazione dell’attività economica, ivi inclusi i modelli di organizzazione e di gestione eventualmente adottati secondo la disciplina delle responsabilità amministrative delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni; 
b) le politiche praticate dal soggetto economico, comprese quelle di dovuta diligenza, i risultati conseguiti tramite di esse ed i relativi indicatori fondamentali di prestazione di carattere non finanziario; 
c) i principali rischi generati o subiti, connessi ai suddetti temi e che derivano dalle attività economiche, dai suoi prodotti, servizi o rapporti commerciali, incluse, ove rilevanti, le catene di fornitura e subappalto; 

d) i processi e le attività di innovazione ricerca e sviluppo, sia interni sia esterni, e gli eventuali risultati conseguiti. 
e) la valorizzazione delle competenze a sistema con i processi adottati dal soggetto economico. 

3. Le informazioni sono fornite con un raffronto in relazione a quelle presentate negli esercizi precedenti, secondo le metodologie ed i principi previsti dagli standard e linee guida emanati da autorevoli organismi sovranazionali, internazionali o nazionali, di natura pubblica o privata. 

4. La responsabilità di garantire che la relazione sia redatta e pubblicata in conformità a quanto previsto dalla presente legge compete ai legali rappresentati dei soggetti beneficiari. 

5. Qualora il soggetto beneficiario non sia ancora costituito o risulti attivo da meno di 12 mesi, il Report integrato dei beni immateriali potrà essere sostituito da una relazione indicante le azioni che saranno intraprese in merito a quanto previsto nel comma 1 del presente articolo

6. Il modello da adottare è quello riportato all’Allegato 1. 

Articolo 4
 (Disposizioni finanziarie)

1. La presente legge non comporta nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale. 
li, 04 dicembre 2018 




              I Consiglieri Regionali
 Domenico DAMASCELLI
       Nicola MARMO

  Giacomo Diego GATTA

ALLEGATO 1

   Modello da utilizzare per la redazione del Report Integrato 

Cod.�
Informazione�
Obiettivo conoscitivo�
Indice�
�






1.�



Identità aziendale: inizio dell’attività, finalità, progetto, ambizioni.


Esperienze di successo e di insuccesso.�






Presentazione dell’organizzazione�






M�
�






2.�
Area di operatività dell’organizzazione con riferimento ai prodotti/servizi offerti: storia ed evoluzione nel tempo.





Analisi delle opportunità di crescita e degli eventuali ostacoli.�
Presentazione dell’organizzazione








Verifica dell’ambito di influenza�












E�
�



3.�



Valutazione dei rischi in funzione della loro significatività.�
Presentazione dell’azienda e del suo business.�



E�
�









4.�
Capitale finanziario:


analisi dei flussi di cassa e cash requirement.


Capitale produttivo:


elenco e descrizione dei progetti in corso e futuri.


Capitale umano:


valore competenze, investimenti in ricerca e sviluppo, investimenti totali in formazione, media dei giorni di addestramento per dipendente.�









Verifica degli eventuali punti di eccellenza dell’organizzazione�









E�
�
5.�
Politica degli elementi necessari per creare valore e illustrazione delle risorse scelte per sostenere e supportare il business: umane, finanziarie, ambientali, fisiche e intellettuali.�
Verifica degli eventuali punti di eccellenza�



E�
�
6.�
Capitale sociale e relazionale:


Stakeholder - Istituzioni - Territorio�
Verifica dell’ambito di influenza�
E�
�









